
572

VERONA

metà dell’Ottocento (Viviani, ). 
L’edificio centrale è composto da una loggia con ar-
chi a tutto sesto al piano terra mentre il livello supe-
riore è scandito da semplici aperture con timpano
triangolare.
La stessa semplice composizione architettonica si ri-
trova nell’edificio laterale, la facciata sud invece si
differenzia per la superficie mossa dalle cornici di
porte e finestre, realizzate a bugnato rustico, e per la
fascia di gronda, sostenuta da dentelli di pietra ag-
gettanti.
Ancora ampio il fondo annesso alla villa, cinto da un
alto muro in sasso.

La villa si trova sulla collina che sovrasta Parona: la
si può ben vedere, adagiata sul declivio ancora pre-
servato dalla selvaggia edificazione, percorrendo la
strada provinciale della Valpolicella.
La proprietà, originariamente appartenuta agli Otti-
ni, è oggi frazionata in più nuclei.
L’edificio appare come un volume molto possente ed
articolato, composto da un corpo a “L”, il palazzo
appunto, ed una seconda porzione che richiama la
struttura castellana a causa dei torrioni e dei merli
che sovrastano la costruzione e che le hanno valso il
nome popolare di “castel de Parona”.
Secondo il Viviani la costruzione risale alla seconda
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Villa Alessandri, Stoppa, Zorzi

Comune: Verona
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Irvv 
Ctr  

Vincolo: .  ⁄    
Decreto:  ⁄  ⁄    
Dati catastali: . , . , .  ⁄  ⁄  ⁄
 ⁄  ⁄  ⁄  ⁄  ⁄  ⁄ 


